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Ogni ..giprno, ho cose da scrivere più incredi- 
bili ;e. più dolorose.. Gli. austriaci, applicano, in 
Parma lallegge;deisdspelti scom pa. Jarghezza, 
(bei tempi della rivoluzione 


da fare invidia a ‘più 
fraricese. Giù sapete glî atrestà' fatti ‘a decine, a 
centinaia. Molti’ artigiani onesti, molti’ buoni pa- 
dri di famiglia furono così svelli dalle loro case 
e ammucchiati senza ‘pietà in carceri insalubri. 
Non, esami, poi,.,non. processi, non. molto mene 
giudizii..e sentenze. Si arresta, per arrestare, per 
diffondere terrore, per ‘far portipa di poten 
per' ‘una '#era libidide di' tirannia. | 

Ma un fatto ‘recente “lia ‘accresciuto ‘a ‘mille 
doppi la desolazione universale. Di quegli ‘ar- 
restati,, verso i quali, come diceva, non vi ebbe 
pur ombra o iniziamento di giudizi, .ne sono 
stati scelti. (non so;con qual: criterio ), un. certo 
numero, e, chiusi ‘improvvisamente in carrozze 
d'omnibus, si sono inviati alle carceri ‘orribili 
di ‘Matitova’ (1): Lal qual’ cosa ha’ gilistamiente 
spaventato, dia per pietà di quelle povere vitlimè, 
sia perchè questo sgombro delle carceri parmensi 
fa pur, troppo temere una nuoya serie, di ar- 
resti. f 

All’aspetto» di; queste: brutalità inaudite poi ci 
domandiamo! <ià quali Taoghi viviamo ‘e a ‘quali 
tempi, perchè ‘la’ più sformata barbarie non 0sò 
mai ùno strazio più nefatido di vite umane, e 
bisogna risalire fine ai selvaggi per trovare 
esempio di pene imposte senza un colore pure 
nè di processo nè di giudizio. É un yero paros- 
sismo di tirannia stupida, feroce, delirante! 

Intanto ‘il'governo ‘hazionale ‘è completamente 
annientato. Î ministri stessi sono guardati con 
sospetto: Ogni traccia di autorità civile è \can- 
cellata; ‘e non ci costò pure il conforto di 'ùn 
ricorso, di una preghigta he possa essere astol- 
tata da chicchessia! . . - AAT 

La moglie, di, uno degli arrestati sì indiriz- 
zava ieri l'altro jali generale austriaco, invocando, 
la liberazione: del? marito. innocente.;. La risposta 
testuale, ‘secondò neveorre”voce, fu questa : « Dei 
« prigiori sì ‘farantiò due categorie; “una' pel ci- 
« mitero, l’altra pér' essere’ liberati! Se' vostro 
« marito sarà hella seconda, lo riavitete con voi!» 
Un iaggiore austriaco diceva l'altro giorno con 
grande, enfasi: «A Parma tultiì ciltadini Sono 
« repubblicani: a Piacenza sonò tuttì piemontesi; 
«a questi mali si vogliono rimedii radicali.» 
E, per, rimedii;. radicali. noi, - sappiamo, omai 
troppo ‘bene'.cosa isi! debba intendere! ... ‘ 

(1) Questa "è la seconda spedizione che'sì fà 
verso. Mantova. La ‘prima fu di condannati : 
Questa è di individui non processati nè giudicati! 


__———————1a_m__r__r____ 
ale APPENDICE. 
0 
CENNI SULLA PUBBLICA ESPOSIZIONE 
DI BELLE ARTI IN: TORINO. 
(Seguito cotta: 95), 


LAALI 


Ja IRIST 
Certe! verità porre «in bella luce .non si può; 
non per lavoro grandezza ma per la. estrema 
loro 'isemplicità , e allétta-.se il: buan senso non 
aiuta a conoscerle «ana; farné, almeno. indovinare 
la latitudine; è assolutamente superfluo. il volere 
sforzarsi. dî dimostrarle ; torna meglio accennarle 
e'tirarè «iarianzi.. > La , 
Forse ‘va messa ‘nel.-novero di queste l'osser- 
vaziotie che abbiamo:fatto ragionando del Gamba: 
lodandolo "cioè ‘del'‘sapere, di. vui diede. saggio 
nellò' scegliere ’ e adoperare. acconciamente. quel- 
l'impasto ‘di colori e ‘quell'armonia di tinte che 
erano tippunto necessasi»a produrre |glivelletti 
che desiderava ‘enon ‘altiti;:!nell'aecorgere .con 
quali ‘togchi di pennolloy.qui sulla tela; in prosr 
simità dell'occhio}: vuol'cessere trattata una fi 
gura, un ‘oggetto, ‘affinchè; ‘alla consueta: distanza 
a cui si ‘guardano: i quadri, levcarnagioni,i le 
stoffe \è*lè' cosè non solo in appararenza riescano 
tali, ma producamo carattere e illusione di verità 
e si credano tali. A molti la sarà senza fallo 
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tenere tuttò il'imale’anti60, ‘ina (di atcrescerto "è 
babilmente di. portare le pene, di quelle fiacche è 
remote simpatie! Forse questo concetto, sparrà. a 
voi ‘o;esagerato o:non vero, ma è molto. scusabile 
in noi, quasi dementati da sventure supreme: 

Questalettera probabilmente vi pervertà, ma non 
so se mi sarà conceduto di manidarne altre, per- 
chè sento che si preparane, raisure rigorosissime 
ad.. impedire qualunque corrispondenza yerso 
l'estero. 

PS. Il sagrificio delle darde ‘è compiuto. Da 
tutti i menti e da tutti i visi, i tedeschi harino 
raso larbe e baffi senza pietà. Se le materie, di do- 
lore, non soyrabbondassero, avrei di che faryi .ri- 
dere ‘assai, narrando le miserie e Je. grottesche 
paure di questi nostri padroni. 


—:Questa \lettera non. ci annuncia. fatti 
che!non!si dovessero prevedere da.che fu 
dato agli amstriiti amplissinio potere sulle 
popolazioni è sugli. impiegati.‘ Lasciateli 
padroni ‘e vedreté come sì comportano, 
L’esempio, del' Lombardo-Veneto e' delle 
Legazioni dovevano, persuadere il governo 
di Parma, che.la signoria degli austriaci 
o non si accetta 0 la,si dee ammettere as- 
soluta, e .senza limite, e superiore al \go- 
verno stesso. D' altronde a Parma ed a 
Modena si erano già sperimentati ‘i ‘tristi 
effetti ‘dell'autorità austriaca, dei giudizi 
statari, dell’arbitrio sostituito alla legge. 

Se adunque gli austriaci padroneggiano 
e tengono in non cale il governo locale , 
non è. questo governo che debbesi compian- 
gere;-bensì.la. misera sorte-dei_popoli.,. in 
balìa o di reggimento debole o di autorità 
stramiérà tràcotàhfe: ie gela 

Il nostro corrispondente di Parma osserva 
giustamente che gli austriaci vogliono darsi 
l’aria .di padroni e farla da despoti, anche 
per, dimostrare come non sì curino degli 
studi a cui diconsi intenti i plenipotenziari 
a Parigi riguardo alle cose d'Italia. 

Una condotta,sì improyvida, un sistema 
sì strano d' intimidazioni, di vessazioni, di 
molestie d'ogni sorta è un insulto alla civiltà 
ed.alle intenzioni che si attribuiscono ad 
alcune delle principali potenze. L'Austria 
fa l’ufficio di agente provocatore, essendo 
nella-natura-delle-cose chele provvisioni 


sembrata una osservazione elementare, quasi 
puerile; epperò la lode «data a questo rispetto, 
degna di venir relegata fra le più, comuni, le 
più dozzinali. Oh;.che, non;lo, sapevano di, già ? 
Non è forse la prima lettera dell'alfabeto pitto- 
rico, il primo insegnamento. predicato da’ mae- 
stri. di tutte le accademie è la cosa più notoria 
dei segreti. magisteri .dell’ arte; che:questa per 
essere creduta ‘carnagione, la dev'essere dipinta 
coi colori della carnagione. e questi per essere 
tenuti in conto di. ‘abiti di raso. o di lana, hanno 
ad essere ritratti con quelli del raso e delle 
varie lane; è andiamo dicendo? i 

se cosìfosse, di. grazia, 0 lettori nostri, 
perchè fra i cento. pittori. appena i dieci vincono 
la facilissima. prova? e anche di codesti dieci 
non tutti, anzi i pochi Ja. superano. felicemente ? 
perchè i rimanenti non. ottengono, se non di 
stendere sulla tela i varii colori delle carni, degli 
abiti e degli oggetti, e non mai giungono a pro- 
durre gli) effetti, l'illusione dei medesimi; non 
giungono mai a. far sì che voi vediate, non i 
colori materiali della loro tavolozza, ma il vero, 
null'altro che il vero? La pittura si meriterebbe 
ella il,nome di arte creatrice, ovvero quello di 
povero mestiere da bracciante, ove tanta potenza 
di \ereazione; non racchiudesse. in se stessa da 
operare per l'appunto di tali prodigi ? Chi non 
sa. o non può; si contenti di disegnare, e lasci 
stare ‘i pennelli. 

Guardate , per. venire senza più a qualche e- 
sempio; ai, Cristiani, dati alle fieremel circo di 
Domiziano, di Michele Cusa; e ditecì, se.il po- 
tete, che questi son corpiumani, queste son carni; 
e quelle son pelli di fiere, quelli son veli e panni, 
fatevi d’appresso € riconoscete, se vi piace, anche 
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‘|: nelle.cose d'Italia, e; si, desideri: di assettarae, &,mir 
gliorarne le condizioni, è naturale:che gli austaieri 
intendano a provare, ‘vlie, a fronte Ldi! quel, vanò: 
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te ingenerino sdegno ed irà, e spin: 
‘popoli a disperate ‘deliberazioni! 

| Se Lplenipotenziari di Parigi non fossero 
ancora.abbastanzà convinti dei pericoli che 
la signoria dell'Austria in Italia minaccia 


prot s'informino degli atti. testè com- 
essi cdal comando. militare. ino Parma. e 


[dellaieondizione degli animi esacerbati, per 


Bri Det ombra di' dubbio che una situazione 
sì 


taré gravi conflitti. 


gie cina el‘non crediamo possa 
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CONE: NANI LOTO 


i DEPUTATI 


Non'abbiamo mancato al dover nostro ri- 
chiamando ‘alla ‘dovuta diligeriza i deputati 
del' paese, i quali, così spesso' colla loro 
mancanza tendono difficile se non impos- 
sibile il funzionare degli ordini legislativi ; 
ma il nostro pensiero ed il nostro còmpito 
resterebbero monchi se ci arrestassimo a 
questo punto. 

Noi, senza-per questo scusare i negligenti, 
vogliarivo ricordare ‘a tutti: che le sessioni 
legislative presso noi sono troppo lunghe e 
richiedono ‘soverchi: sacrificii ‘a coloro che 
sono insigniti delle funzioni: di «deputato : 
nòi ‘vorremmo che‘ tutti: si persuadessero 
come appinto queste sessioni ‘Sono. troppo 
lunglie perchè le ‘discussioni vagano quasi 
sempre diffuse '‘in'un mare di parole, di epi- 
sodi e di incidenti; ‘di’cui si dovrebbe: far 
senza, tatito perl’economia del tempo, quanto 
per la migliore riuscita delle leggi. 

E donde nasce questo.vizio? Da molte ca- 
gioni che, vogliamo, ricordare, sommaria- 
mente, La presidenza lascia troppo spesso 
sortire gli oratori dalla quistione; ma cì af- 
frettiamo però a dirlo che ogniqualvolta la 
presidenza ha eercato di richiamare i depu; 
tati alla quistione, ogniqualvolta ha tentato 
di giungere ad una chiusura ch'era nel voto 


di tutti, un qualche compiacente parti parti | 


pronunziato da chi poi s'affretta ad uscire 
dalla sala, oppure la Camera, per una cor- 
tesià che sarà cavalleresca ma non saggia, 
ha sempre abbandonato la ‘presidenza nei 
suoi sforzi, e si è generosamente sottoposta 
al sacrificio di nuovi discorsi e di prolun- 
gate distrazioni. Non sarebbe tempo che i 
deputati lasciassero da parte questi compli- 
menti e sì persuadessero come, meglio di 
una compiacenza verso un collega, il quale 
ordinariamente abusa dalla.sofferenza della 
Camera, vale ‘il regolare andamento degli 
affari a cui il parlamento deve avere un su- 
premo riguardo? gti 

Il ministero parlà troppo. E questa un’al- 
trà e ‘potentissima ‘cagione del''male ‘che 
deploriamo. Sintanto che tutti i pettegolezzi, 
tutte le divagazionitrovéranno troppo fa- 
cilmente risposte e sviluppi sul banco dei 
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al confronto. immediato che i colori adoperati, dal 


pittore. possono sino. ad un certo. segno corrispon- 
dere ai veri ; ma ritraendovi ad una breve distanza 
non vi verrà fatto d'illudervi menomamente, e do- 
vrete ad.ognimodo confessare che essi non pigliano 


il luogo.6 il carattere della verità, non sono e non | 


cessabo mai di parere ed essere altro che i colori 


della tavolozza dell'artista. Guardate alla testa di 


donna chiamata. dal Gaetano Ferri l' Aspettativa; 
vi può ella rendere l'immagine e l'illusione di una 
carnagione vera , di luci e d'ombre vere? Ed il 
Carlo,Lupetti nella Educazione degli animali ; 
lo Stefano Biotti nella Opulenza, il quale per so- 
prappiù scambia i difetti del. primo coi pregi, e 
questi, confonde con quelli, non dànno in tali af- 
fettazioni od iperboli di colorito, che direste la 
natura intiera non esseresenon una nota strillata, 
una stuonatura continua? E il Dionigi Faconti 
nell’Orfana., nella Calma, nel Temporale, non 
vede forse solamente delle tinte impossibili e in- 
credibili, e tulte egualmente monotone, non va- 
lendogli, a nostro avviso, il pretestare ch'egli si è 
applicato. a richiamare il metodo di dipingere: le 
tele alla maniera di alcuni antichi, e, che al po- 
stutto codesti non sono che studi ? E altri molti 
ancora, che a risparmio di tediosa enumerazione 
intralasciamo, perchè .il semplicissimo e, a nostro 
parere, facilissimo vero non yeggono e non sen- 
tono, è; non sanno e non possono ridarci almeno 
per approssimazione ? È 

Non è adunque scienza del tutto elementare 
quella di cui vorremmo, far comprendere l’impor- 
tanza, e nella quale i.maestri, gli stessi grandi 
maestri troppo sovente vengono meno all'ardua 
prova, e quelli fra essi, che l'hanno superata, sono 
notati nella storia dell'arte come imodelli della sa- 
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ministri, questi pettegolezzi e queste diva- 
gazioni nasceranno ad ogni proposito e ad 
ogni momento. :;Di più, come abbiam». già 
osservato altra volta, un. discorso dei mi- 
nistri ‘è sempre ‘un tema inesauribile di 
altri discorsi. Gli uomini dell’ opposizione 
lo anatomizzano in ognì parte, lo voltano e 


lo rivoltano per tutti ‘i versi ‘onde trovate ‘ 


un appiglio a qualche considerazione , @d 
egli è evidente che quanto più sì parla tanto 


più si presta il, fianco agli, avversarii,, es-, 
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‘chev'im. messo a 
tante cose, qualcuna non ve ne sia la quale 


non sia soggetta a contestazione. 

Noî abbiamo accennato sommariamente 
le principali cagioni: a cui attribuiamo la 
sterminata lunghezza delle nostre sessioni 
legislative , dalla quale s’ingenera la stan- 
chezza nei deputati, quindi la loro assenza 
dall'aula legislativa. Potremmo aggiungere 
essere desiderabile altresì che lo studio dei 
progetti di legge e le discussioni più lun- 
ghe si facessero negli ufficii anzi che nella 
Camera, ma in'ogni modo'è certo che ognuno 
cui stia'a cuore quel prestigio che ben si 
dee alle nostre institazioni, dee studiare 
conscienziosamente il fatto deplorabile che 
replicatamente sì è verificato nella presente 
legislatura e deve procurare di portarvi tutti 
quei rimedii che il patriotismo suggerisce. 
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CAMERA" DEI ' DEPUTATI 


La.legge relativa all’allibramento di beni 
censibili e, non censiti 0 ridotti a nuova 
coltura venne finalmente oggi. votata alla 
maggioranza, di. 84 suffragi sopra 113. Si 
passò quindi agli spogli del: 1848, per la 
Sardegna e‘per la terraferma, i ‘quali !die- 
dero luogo ad ‘alcune spiegazioni del dep. 
Revel, che' si credette come ‘accusato d'in- 
costituzionalità da alcune ‘parole della re- 
lazione; parole riferentisi all'essere stato ìl 
bilancio .del.1848 approvato solo per decreto 
reale. Questa relazione» poi, dettata dall'o- 
norevole.Farina P., di cui abbiamo già no- 
tato latroppo brusca e umpo' pretenziosa 
vivacità e nel‘parlare e nello scrivere, ab- 
bondava anche di appunti circa la revisione 
e il controllo generale dei conti dello statò; 
sicchè il ministro di finanze, trattandosi 
del primo, spoglio generale sottoposto alla 
camera, e.di. una questione delicatissima, 
propose che.la legge (intediamo quella con- 
cernènte la terraferma) venisse rinviata alla 
commissione, onde il governo avesse agio 
di giustificare in seno a questa tutt=-le ci- 
fre, intorno alle quali essa commissione 
aveva conservato. dubbio; essendo egli, 
ministro delle finanze, persuase che nes- 
suno di questi dubbii avesse fondamento. 

La proposta, appoggiata anche dal dep. 
Revel, veniva unanimemente consentita. 
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pienza pittorica; giacchè avete a sapere che il co- 
lorito non s'insegna, non s'impara, ma si riceve in 
dono dalla benefica madre natura e quasi istinti- 
vamente si sente; e dove e come si senta nè noi 
nè altri potrebbero indicare. Perciò diciamo es- 
sere. sapienza od ‘inspirazione l’ arte del colo- 
rire. 

Ispirati da questo sentimento, e in grado emi- 
nente e quasi maraviglioso , se si consideri la 
parte di Europa da essi abitata , certamente 
men che la nostra prediletta dagli splendori del 
cielo, e dalla bellezza della natura, sono alcuni 
fiamminghi che da qualche anno mandano i loro 
lavori alle nostre esposizioni. Il De Loose e il 
Venneman, fra essi, dipingendo ogni manierà di 
stoffe ‘e di oggelti, di luci e di ombre, e facen- 
done risaltare la verità e diremo pure Ja vita, 
arrivano, malgrado la soverchia lisciatura e lec- 
catura, a conseguire tanta forza e insieme evi- 
denza, che non v'ha quasi dipinto, per bello e di- 
ligente che sia, il pia al confronto non sembri 
un semplice cenno anzichè un'impronta del vero. 
Essi sentono il color del vero con una squisitezza 
che non lascia dubbio sulla piena corrispondenza 
tra il dipinto e la cosa rappresetata, cosicchè 
non riesce possibile di scorgere la materialità dei 
colori. L'illusione produce pressochè istantanea- 
mente i suoi effetti, e lo spettatore è,, da volere 
a non volere, (trascinato a vedere com'essì ve- 
dano e a credere ciò ch’essi fingono e gli pon- 
gono sott'occhio. --- Codesto provi che per quanto 
la matura sia indulgente nel permettere che i 
cenni dell’arte valgano bene spesso a farci cre- 
dere di vedere il vero, pure non accorda la pre- 
ziosissima facoltà di operare cotali prodigi se non 
agli studiosissimi osservatori ed ai religiosi cul- 
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Nella Moldavia continua, a regnare una intensa 
agitazione. Tostocheil risultato délle conferenze. 
tenute a Costantinopoli.il primo difiharzo.fu.cono- 
sciuto a Jassy, una” *Wepulrizione si recò dal prin- 
cipe , ‘allo scopo di Tichiamare "a suà attenzione 
sulla critica situazione del paese. Il principe an° 
nunciò nella sua risposta che già aveva indirizzato 
un memorandum al presidente del congresso di 
Parigi, conte Walewski, nel quale si appeltava a” 
quella riunione contro le decisioni adottate a_Co- 
Stantinopoli, a motivo che queste erano un tenta 
tivo dì violare l'aitonomia ed altri ‘essenzialissimi 
diritti dei moldo-valaechi, e che gli aveva chiesto 
la riunione dei due! principati sotto un principe 
preso da una delle famiglie regnanti dell'Occidente. 
Nella sera dello stessu giorno il segretario del prin- 
cipe, sig. Grenier, lesse questo documento ad una 
numerosa assemblea, in mezzo agli unanimi ap- 
plausi delle persone intervenulè. Immediatamente 
dopo i principali abitabti della Moldavia segnarono 
alla lor vollà una protesta contro tuttd' ciò che era 
stato deciso a Costantinopoli; è questo documento 
ebbe varie migliafa' di fitme: Sicavova'P'intenzione 
di «presentare questa protesta: al principe. Nello, 
Stesso tempo mandarono a Parigi. un corriere con 
un indirizzo nel quale essi pure domandavano al 
congresso la riunione dei principati sotto un so- 
vrano straniero. Mentre eiò succedeva; il principe 
ricevette simultaneamente da Vienna, col mézzo 
del generale Coronini che era andato ad Jassy , e 
da Costantinopoli la minaccia dell'immediata de- 
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gradazione se non riusciva con qualche mezzo ad 
impedire ai suoi sudditi la manifestazione dei loro 
desideri sotto le presenti circostanze. Questa mi- 
naccia ebbe sgraziatamente un:immediato e segna- 
lato successo, perchè il principe vietò subito ogni 
specie di dimostrazione in Moldavia, soppresse 
l'organo principale dell'unione la Stella del. Da- 
nubio che era sotto la direzione del dotto ed ener- 
gico Michele Gogalniceano, e fece ‘in modo che il 
corriere portante l'indirizzo dei ' rumeni al’ ‘con- 
gresso di Parigi fosse arrestato a Czernowilz nella 
Bucovina. perdo LH9IMfi (34) 

Anche in Valacchia-la riunione dei-due princi- 
pati sotto un sovrano; appartenente ,&d una delle 
famiglie regnanti in Occidente , è desiderata così 
fortemente come in Moldavia; ma qui la repres- 
sione di questo desiderio è ancora più forte che in 
Moldavia, e per conseguenza la'pubblica opinione 
non può pronunciarsi nello stesso' modo , perchè 
il principe Stirbey è affitto sotto la: mano dell’Au- 
stria..Per darvi un'idea del. terrore che regna in 
questo paése in causa dell'occupazione austriaca, 
vi darò la,lista autentica delle, atrocità commesse 
dagli austriaci nel breve intervallo degli ultimi 
venticinque giorni in questa sola ciltà di Bukarest. 
Eccola : 

Nella prima settimana ‘di quel breve periodo fu- 
rono commessi dagli austriaci ‘dieciotto assassinii, 
e sono comprovati. Il 23° febbraio  udcisero: di 
pieno giorno nel quartiere di Cotzoceni tre uomini 
che avevano presentato una querela contro gli as- 
sassini in causa di un misfatto da questi preceden- 
temente commesso. Nella notte del 26 uccisero tre 
altri uomini nella via dei Conciatori, unicamente 
in causa di un pane di zucchero che dapprima 
essi avevano tentato di rapire per forza alléè ‘loro 
vittime. Gli assassini dei primi tre '.sonoèono* 
sciuti dal comandante austriaco, ma cionondi=; 
meno non si è incominciata alcuna procedura 
contro di essi. Il 24, tagliarono:braccia e-gambe 
ad unlpover uomo, e getlaroro il cadavere muti- 
lato nella Dambowitza. Nello stesso giorno, verso 
le nove ore della sera, uccisero, in mezzo alla via, 
un uomo perchè cercò di ‘proleggare la propria 
moglie, che. quelli volevano . rapire. Nel: dopo- 
pranzo, del 25, tre soldati austriaci, , alla presenza 
di alcuni de' loro uffiziali , uccisero un uomo tiél 
giardino di Cismegi. 
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tori delle sue più delicate bellezze, delle sue più 
profonde verità. i 

Giudicati a questa stregua, quanto pochi dei! 
nostri potrebbero sostenere il cunfronto! quanta 
strada rimane a percorrersi da coloro chè ‘se'ne 
fanno audaci competitori! Non vi ha fra nòi che 
il Luigi Zuccoti, il qualè sappia ‘e’ possa' acco- 
starsi a simili capolavori di effetti ‘artistici; e 
se bene esaminiamo il suo Rimprovero amoroso, 
dobbiamo anzi dargli ‘lode di sciénza, o meglio di 
disinvoltura e padronanza di diségno, e, di squisi- 
tezza di gusto maggiore di quella che, sì scorge 
nei quadri de’ fiamminghi citati: ma, la scintilla 
di vita, non italiana forse, cioè piena, abbondante 
e libera ‘d'ogni impedimento, bensì queta, pacata 
e alcun poco inerte, ch’essi infondono nelle ‘loro 
figure e quindi, quasi per sistema di compensa- 
zione, riversano nelle luci e néi colori e nelle 
forme degli oggetti con potente efficacia , vien 
meno nello Zuccoli. Certamente vive, respira è 
parla il suo giovane cacciatore; certamente il 
vigore e il calor della‘ giovinézza circolano per 
tutte le linee con cui si profilano lè costui mem- 
bra; e in lui non wha tinta, non piega, non mossa 
che non sia giusta, aggraziata è vera. Non per: 
tanto, o sia che «egual forza di vila no corti- 
sponda nella” figura: 


venga a intorbidare l'armonia del {utto, qualcosa 
lascia a desiderare, sì che inconsapevoli della ra- 
gione vi coglieté a cercare. dove e come’ possa 
essere inlieramente soddisfatto quell’intimò senso 
‘di compiacenza con cuì guardate al soave e ‘af- 
fettuoso dipinto Peccato che oltracciò i' critici 
gli appongono un grave errore di disegnò tra- 
scorso nel braccio sinistro della donna! 


della donna, o che qualche | 
lieve intonazione pon colpita è resa fedelmente | 


| vale.pelconcorso nella spesa del monumento sa- 


L' Opinione, Gio 


i) og ii 
casa pub ite en n 
attestati da È ro s 
posto di guardia alla 
sordine. Ma una pa i 
tentò di liberare gli ‘atrestafi servendosi 
ionelte. Dalla parle dei rumeni giunse dal posto 
della? prigione un.uffiziale, signòot Aufeesto, con 
qualtro.altri.soldati, e gli oto da lui comandati, 
cui non si permetteva di far uso delle loro armi, 
dovetlero.sosienere una fiera ma. disuguale lotta; 
centro una cinquantina di baionette austriache,. 
disputando loro il possesso degli arrestati. Essi 
riescirono però, di allerrare cinque degli austriaci. 
Fortuhatamenté il'prefetto' di polizia "intervenne! 
abbastanza in fempo per prevenire maggiore spar- 
gimento di sangue , altriménti sarebbe nata! cer! 
lamente:una orrenda‘carnificina; Unmumero con> 
siderevole di-soldati austriadi:e“rumeni: aceorrè- 
vano.già sul-luogo, e il popolo stesso cominciava, 
a prender parte alla rissa, non, celando.il sno de-. 
siderio, di cogliere l'occasione : per vendicarsi dei 
suoi sanguinarii oppressori. Egli è probabile che 
il sig. Andreesco non se la caverà soltanto colla 
ferita cHre ricevette nell’eseguireil'suo dovere, im- 
perocchè il comandante austriaco domanda la sua 
punizione, e naturalmente la vincerà presso il 
principe Stirbey, come è avvenuto in.tutti gli al- 
tri casi..Se gli. austriaci differiranno, ancora per, 
molto; tempo la loro, parienza , questo paese sarà 
testimonio di qualche terribile evento , tanto pro- 
fondo è il disprezzo e l'esecrazione che nutrono i 
rumeni contro gli austriaci. 


MONUMENTO A RE CARLO ALBERTO 


Pubblichiamo il progetto di legge presen- 
tato alla camera elettiva perla spesa straor- 
dinaria di 675 mila.lire pel monumento a 
Re Carlo Alberto; da.erigersi sulla piazza 
a levante del palazzo Carignano, ossia tra il 
palazzo! della, camera elettiva ed il palazzo 
delle scuole tecniche e del debito pubblico, 
non.che le condizioni preliminari del con- 
tratto convenute fra la commissione del mon 
umento.e.lo scultore. Marochetti. 

Sono due documenti. che.i nostri associati 
leggeranno di buon grado. Eccoli : 

i Progetto di legge. 
VITTORIO EMANUELE'I ecc. eCC. 


Art. 1. Per il monumento nazionale da innal- 
zarsi alla memoria del magnanimo re Carlo Al- 
berto, în eseguimento' dell'art. 1. della Jegge 31 
dicembre 1850, è autorizzata la spesa straordina= 
ria di L. 675,0000; ivi. comprese le L: 325,000 già. | 
accordate coll'art. 5 della legge medesima. | 

Art. 2. Si farà fronte alla spesa.di cui nell'arti- 
colo precedente colle lire 25,000 stanziate nel bi- | 
lancio passivo 1851 del ministero dei lavori pub- 
blici, e con L. 650,000 da ripartirsi nei bilanci di 
quel ministero degli anni seguenti : 


Anno 1856 . L. 80,000 » 
» 1897 » 100,000 » 
»' 1858 » 150,000 ‘» 
*» 11859 » 170000» 
»’ 1860 » 150,000 7» 
Totale. , L. 650,000. » | 


Per la quota da stanziarsi nel bilancio del'1856,| 
sarà aperta ‘ apposita ‘categoria ‘sotto.il N. 49 dis, | 
colla denominazione : Monumento nazionale alla 
memoria di re Carlo Alberto il. magnanimo. 

Art: 3.-he somme provenienti. da oblazioni pri- | 
ranno versale nelle casse dello stato 


qual provento 
straordinario del bilancio attivo. ‘ 


Anche la signora Leopotdina Zanetti-Borzino 
(che, per dirla alla sfuggita qui tra parentesi, 
vortemmo' che ‘gli "drtisti impardisserò ‘a ‘‘cono- 
scere e ‘a pregiare grandemente come scrittrice 
ed estimatrice delle cose dell'arte, ‘e ad un tempo 
sì giovassero delle osservazioni e ‘dei consigli di 
lei come’ de" migliori' che possono ricevere ) nel- 
l'introdurci' in'‘un ‘umile casolare a contemplare 
la' Ricchezza del “povero, prese ad ‘imitare în | 
parte il fare dei Fiamminghi, od almeno”se ne 
inspirò, ein parte ‘si lasciò andare ‘a quel fare 
meno conciso o minttamente accurato, che è più 
proprio delle scuole italiane! 

V'ha del bello, del buono; qualche’ Hice' è prò 
iettata ' con ‘mirabile ‘aggiustatezza , quella per 
esempio che investe il gruppetto delle figure è 
le trapassa per quindi disperdersi sul pavimento 
e in uno dei lati della cameruccia; ‘alcune ‘tinte 
sui muri a man sinistra e nel fondo ‘sono pùre di 
ottimo effetto :.ma o che dal voler accordare ' è 
confofiderée in uno due diversi sistemi derivino 
difficoltà maggiori di quelle che s'incontrano nél 
seguitarne uno solo , 0 che ella, avvezza ‘com'è 
alle piene luci, all'aria aperta dei paesaggi, non 
abbia in questo. forse ‘primo esperimento ‘di Jucé 
e d'aria rinserrate fra quattro mura, potuto ren- 
dersi ragione della differenza che passa tra que- 
ste e quelle, il fatto sta che la prova non regge 
guari : i coldri in generale rimangono colori, la 
illusione non nasce ; si può pregiare il sapere; 
ma non sentire è ammirare la verità » Pirretu- 
sabile verità. nia 

‘’L’analogia dei metodi adoperati è quella' della 
bellezza degli ‘éMetti ottenuti'ci obbligò a ‘passare 
dai due fiamminghi allo Zuccoli, e da questi ‘alla 


| signora Zanetti-Borzino : ora l'affinità dell'affetto 


Ò 


P-| ra la comm: 


; lontà; Ja' dignità ‘stessa dell’abbandonb'in eii giace 


anima desolata. 


lo nel bilancio attivo del- 


vi 
Dbiregent 
fondo ricavato da LODISSTANI 
x stifzion bapea destipal 
ata = LE ichi Gellapea RSI 

inisiro delle fimanZe è autorizzato acedere-a 
da jcipio di Torino le porzioni d’area fiancheg- 
giant detto'invhbinento perla costruzioni n dle 

ofiftatte ttsrati at medbstttio,"sétdtioi disegno: 
romis in'auta del'd marzo: 185610 sin) 
Gortaizioni reltmimirinae contratto! petemos 
mumenta del:te Gua Albenten sa: convenire 
one nto, presie 
| dal SigROr Mabisito del Idabre GUBBIili e 1) 
i Sh sig.'Hafone Carlo Marochetti. nsMt 
| Lélcomimissione del mnomumento dd essbre oretibo 
in ‘Torio ‘al'magnanimo!re Carlo: Alberto {ip:virtùi 
gola: legge 3libdicembre. 1850 ),,avendo,, allogato, 
opera.allo scultore sig:-barone.Carlo.Marochetti,. 
domiciliato .a Londra, furono tta le due parti con- 
traenti stabiliti i seguenti articoli : 

1. Il monumento da èssere ‘infialZato ‘in Torino 
al magnanimo 16’ Carlo Alberto ‘èlaffidato allo 
scùltore“Harokie'Garlo Marochetti) il quale ne avrà 
la suprema dit'ezionerartistica anehe per:-la. parte 
architettonica» >il Pi Ì 

2..4l, monumento sarà. collocato, sulla. piazza, a 
levante del. palazzo.Carignano, coll’ asse maggiore 
sulla capitale del palazzo stesso ed ìl minore” sul- 
l'asse della contrada Carlo Alberto, in modo ché 
la‘fattia del’ priticipe sia volta! contro la ‘fronte 
orientale del palazzo. 

3.} Le opere di scultura,del monumento saranno 
nel ARR generale,a. norma del bozzetto stato 
inviato a Torino dall'artista nell'anno 1855, salve 


per le statùè ‘allegoriche le' mutazioni di soggetto 
espresse'all'arlicolo 5, comé furono già convenute 
col' sigriòr Marochetti ‘avanti ‘alla :commissione in 
seduta del 31 gennaio:1856. i 

L'esecuzione architettonica sarà foggiata nella 
massa secondo i disegni «uniti al: presente contratto. 

4. Il piedestallo porterà la. statua del. re Carlo; 
Alberto a-cavallo colla spada impugnata. ;..., ._ 

5. Le quattro faccie del piedestallo saranno; or- 
nate, di statue efligianti altrettanti concetti allusivi 
alla mente' ed al cuore del principe. oi 

AI lato minore, formante la fronte anteriore con- 
tro ponente, sarà posta la figura dello Statuto. 

Posteriormente ad ésso contro tevante, una figura 
esprimente ‘il magnanimo sacrifiziò del're. 

Al.lato maggiore, guardante verso mezzogiorno, 
un’allegoria effigiapie le opere dei codici dati .al 
suo popolo dal re legislatore. 

Al;lato maggiore rivolto, contro. notte; un'altra 
composizione o figura allegorica. esprimente il 
concetto della indipendenza d’Italia. 

6. Tutte le figure saranne in bronzo di prima 
qualità. 

f (Il resto a domani). 


giod (OBRS la 0 4 
acci elettrici priv, 
L'AGENZIA! SrEPANI/ 100 evler 

Parigi, 9 aprile. 
Il Moniteur di questa mattina ‘pubblica 
il rapporto del maresciallo Pélissier in ‘data 
del 25 marzo in cuì è fermato lo splen- 


Disp 


è con splei 
dido e caloroso accoglimento’ fatto dall’e- 
sército alla hotizia della nascita del'prificipe 
imperiale. Sd 

Sì fecero delle corse magnifiche. Frane" 
cesi, inglesi e'sardi sì scamibiatono le più 
cordiali felicitàzioni. ‘ uk 


rappresentato ci. chiama dallo Zuccoli.al. Vittorio 
Fagnani. Nel suo Paolo dopo la partenza di 
Virginia ‘sono dei ‘veri artistici e ‘dei veri mo- 
rali, che solattente hi ha ‘disegnato e dipinto 
molto; chì ‘molto ‘ha ‘ossérvato ‘è sentito sa ren- 
dere con' tanta semplicità e'intelligenza sel che! 
pérò , venendoci' da im giovane} non--possonò a 
mino di’ farci ‘ bene augurare ‘degl’ incrementi 
del suo ingegno e déi propositi del suo animo. 
La verità della posa nella prostrazione di tutte | 
le forze corporali’ accasciate dalla soverchiante 
passione’ &! abbatidonate da ‘ogni scintilla di. vo- 


il‘ misero giovinetto, ‘e indicano ‘è vi: faritio sen- 
tire con tale evidenza''ed efficacià la disperazione 
del cuore, che ‘a guardarlo con’un-po’ di atten- 
zione , a vedere” nella‘ lontananza” quella! piccola 
macchia di nave che'già si fonde nell'orizzonte, 
e a congiùngere nel'pensiero le due'vite è i due 
affetti, di cui‘e la figura e Ya' macchietta sono 
i segni, tuna grande pietà ‘vi occupa ‘l'animo; è 
a ùn'tempo vi fa dar lode ‘all’artista di delica- 
tissimo e ‘provvido consiglio nel collocare ' al 
fianco di Paolo ‘la ‘presenza di quel contadino 
che viene; colla parola della lunga esperienza e 
colla mite ‘sapienza ‘delle vicende delle ‘passioni 
e degli eventi umani, a consolare la ‘vergine 


La giacitura del giovinetto, ‘i ‘profili'‘gittati ‘a 
rincoritro della' grande aria del ‘cielo; i bei colpi 
di luce chè rasentano ‘la fronte; i capelli sven- 
tolati, la cadente mano, tutto insòmma è lavoro 
che palesa %un ‘sentir forte ‘e' nobile, e ‘una'mae- 
stria di’ composizionè ‘maggiore certamente in 
questò che non negli altri saggi datici dal ‘Fa- 
gnani negli anni addietro, o in quello'stesso della 


; 


UH 


Teriurenzeneo sam bia sgeoaabi 

trattato teleg co e chiu; il 28 dicembre, 
il quale entrer: iy vigore» immediatamelle 
dopo-la promulgazione” ® .M i rv 
Iltrattato centiege impoflanti facilitazioni 


0) INTERNO 
| CE. ERRE TONDICERSTe sten 
| Consiglio dei caino Questa pastina S. M. ha 


, 


% x le 
presieduto il consi 


| Spedizione-d'Oriente:-beggesinolla-Gazzetta 


piemontese: . 3 E dai 
(Il Pasini hafnicevinto Hdtizià del toro di spe- 
‘ dizione, deli25 marzo.» stangsa si omsivsvifl 


* | «La domenica 23 il generale in capo aveva pas- 
sato in ra a l’intero esercito, ed ebbe a com- 
| men e enti E° contegno. 

« Durdtid Td FAvistà) esSenid gigia” Ya'“ndtizia 
al itiarèséiatio Pélissierdelli hasorta del principe 

, imperiale; furono drizzaté de:bandieresarda è fran- 
cese.sul. punto culminante del nostro campo e fu- 
rono sparati 101;celpo. di, cannone. dalle nostre 
batlerie di grosso. calibro facendo eco sad altret- 
tanti colpi che. sparava ciascuno dei, tre corpi d'ar- 
tata, francese è l'esercito ingiese. © © <""! 

<'Dopo'la ‘parata, ‘il comandbatit ‘in'tapo abi 
corpo'di spedizione si reed Con' tutto il'suo' ‘stato 
maggiore al quartier generale frameese onde feli= 
citareral:marésciallo,Pélissier: i o10i10) 30 

« La sera furono,acgesi fuochi di gioia, sui campi 
dei;tre.eserciti, alleati, e simili fuochi si videro ad 
un Jempo sul monte Mackensie che è in fronte alle 
posizioni russe, i quali si vollero interpretare co- 
me testimonianza di simpatia data aall'armata né: 
mica alle truppè francesi?! Bici 

Il maresciallo ‘Pélissiar ‘pubblieditin quest od- 
casione il seguente ordine del giorno (15 

Soldati |», letta cooz ia 

Il cannane, che testè eccheggiava vi ha anvpn- 
zialo, che. l'imperatrice. ha gato alla. Francia un 
principe imperiale. giri ds dita 

I bravi é leali nostri alleati, gli inglesi ‘ed i 
sardî, vollero salutar anch'essi questa nascita for- 
tunata, 

Soldati! Voî sentirèté in' questo ;giorno ‘a -stéssa 
gioia che ha sentita ;la.patria le, yedrete. comiessa 
n.questo; evento desiderato. un, contento. di più 
pel nostro imperatore, un nuovo, pegno pei grandi 
destini della Francia, ed una ‘splendida prova 
delle benedizioni celesti.“ * * 
= —.r iL 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Presidenza del presidente. BONCOMPAGNI 

Tornata, dell'8 aprile, 


È;aperta) la seduta, ;all’un'ora,e.tre,quarti,; colla 
letra, fatta, da uno,.dei segretari,. del verbale 
di quella. di ieri. Si fa,quindi.l'appello nominale. 
Il verbale è approvato alle due, e un quarto. 

È accordato un congedo al dep. Cobianchi. 

Il'prof Buriiva fa Omaggib di ‘un'Suo lavoro s0- 
pra il'ribfidintitfento’ della pubblica istruzione. 

Tanga, ministro iniorino.itelle finanze; presenta 
un-progetto.; di legge, .relativo.,ad/.una..spesa, di 
130m...lirg, per. l'acquisto,di due ..batelli a, vapore 
ed. altro materiale dj; la gin 


Gixini 


iov no» Seguito della discussione ,. ,,;... 
sul censimento di beni censi ut e non censili. 
Continua, sempre la discuspione sul chi dovrà 
portare le. spese per queste operazioni di alli- 
DIAMODIO: SII A EI RE TOA 
- Permdti, relatore, inbistonao sù cid'Ghò 1a Spese 
non'sarantio proporzionali agli ettàri; ‘propone il 
temperamento:che-l’erario' abbia a-sostenere metà 


di essa spesa. Tornando poi sulla sua ‘asserzione 


f 


Caso moi 30M N° UDIVIDITI si 4 0 | 

Gemma dei Donati es in questo medesimo 
‘anno. Nella Tema (pote tratanaoit dl giovani 
artisti crediamo che giovi discendere anche a 
particolari che , rst) intralasciati) 
non potremmo riconoscere altro merito fuor di 
quello che consiste nella--forza, come dicono, 
della tavolozza; chè vi scorgiamo troppe difficoltà 
tentate, sì, ma non operate Eli sa che per ot- 
tenere da una figura isolata ‘il maggiore effetto 


ta Ù 
possibile, ‘è spediènte è insieme !facile! cosa il 
porla, ad esempio, contro la libera aria e la luce 
di un finestra; perocehè una figura disegnata e 
colorita con vigorein un primo avanti e collocata 
rimpetto alla naturale! esilità e dolcezza delle tinte 
degli oggetti lontani, non può non signoreggiare 
e improntare nei riguardantî un sentimento di 
bellezza indefinita e di effetto quasi infallibile. 
E questa Bellezza ‘sì sente, ‘questo effetto rè )in 
buona parte conseguito.» Ma la è ‘dessa una ra- 
gione sufficiente' per sacrificare’ a codesto effetto 
tutto' il'' rimatiefite: del?dipinto, ‘cercando. i. mag- 
giori risalti ‘di un “tratto dele medesimo. nella 
fiacchezza esagerata e falsa delle: ‘altre tinte? 
Inoltre la movenza e l'espressione: della Gemma 
sono ben lontanè dall’esser chiare; definite e sen- 
tite comè».son ‘quelle del :Paalos:.nè per quanta 
vita abbia studiato idi trasfondere nella sua per- 
song e nel: suo yolto,;vei sembra, che.il suo guar- 
dare sia pieno di quella-pietà, di dui. serive Dante, 
e'di cui:l’ amore isi wela» tanto volontieri afline : 
di farsi senza ‘serupoli! manifesto, a chi. ‘ancor 
non Jo \conòste; 'hè infine Si.scorge in quale posa 
questa: donna precisamente) si; stia;.chè non vedia- 
mo; ée in‘piedi appogigiata col fianco al davanzale 
della finestra, ‘0‘se seduta sopra»la,sedia.;. ;.. 
Teocoli patetico ui 0/08 nur( Cantina) 


zato 
amii 3 gialistso omcoulc "ly sta l 


te el lol 
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bibbs1 } 


che la metà del prodotto si abbandona non al co- 
cendo che in nessun luogo questi proprietari agri- 
coli formano Louglità P 
‘ chi 
come uno a | fi I 
E non sa cò hi I fifinze a 
(Lanzaridendo : Me ne maraviglio ancora) e chia- 
Ri ussurde in bocca ad un veterano dell'ammi- 
sentì, mai, | censura così, graye dalla bocca di nes- 
sun minislro;. grawe,.tanto.piùeche fu, pronunelata 


mune, ma ai proprietari agricoli, la giustifica di- 
comune di T. 

bia potuto tanto maravigliarsi delle sue parole... 
nistrazione. Veterano egli infatti di 26 anni, non 
innanzi al. parlamento. i); om slo s: pon 


Rabbini, Ri commissario x dice che il pri | 


aderì pure a malincuore a concorrere nella spesa 


per una parte porn e To non potrà mai in- 
dursi a con 


che la legg 
contribuenti | 
scono :’ibgovernò ‘non'fa cheScontrollare: Non Wi 
può essere ‘parità hellà spésa) quando mon e'è: pa: 
rità d'intervento nelle operazioni. 

iale..de l'indennità ai co- 
lè approvata a grande 


A 


pone chei con- 
| vvederanno al 


esta legge; 
de de bol} » 


ta richiami, entrot i. giorni 140, per d’éstimo na 
nitivos Vaît. 65 peri èifi l'intendènte» risolverà i ri+ 
clami presentati; vin.viaamministrAtivayl'abb 7; pei 
richiami contro le decisioni cus Any del 
contenziobolamministrativà(no (00 moto. 

« Amt» !8) (Se meltietimifie diviei mosi dalla so. 
blicazione. della presente legge, qualche comune 


non Brite le oper geni di Mie se 
non le'condutè'a È ami na RE if aod 
anni, <il Lupi au int a. mu eseguire 


d'ufficiò a caribò di tale. comunes»»»» » 

La commissione soppresse le, ultime parole a 
carico del. comune: sa ce » u 

Rabbini dite'bte, Sb ton si melte una sanzione, 
una multa, ‘sarà ‘inutile. l’rmporre. 1 comuni inon, 
farafino. Nè pare. da "adoitarsi.il sistema; cui sem< 
brerebbe inclinato il relatore, dli‘ùna tagn sa 
samminis 1109137 0. 

PORN ho Ja DON LR (N°, operazioni 
a ‘carico dei. cià paint ritegno nello 
spendere:* 0” lè life? ‘lei! ettara' compenseranno, 
come si dissé, abbondantemente i!comuni ed al- 
lora questi bon'sî riouseranno;* nessun comune in- 
traprenderà le operazioni, ed allora cohdannate voî 
stessi il ‘vostro sistàma. Fra sil comune: poi ed «il 
consiglio delegato ».la‘maggiorreolpa’ di trascu- 
ranza'è di questo." * Si 1 

Lanza : È della dignità della Tegge che, impo- 
nendosi un obbligo, s'imponga anche una pena , 
quando non vi si adempia, Nelcaso attuale, Maio, 
sion. si, mettesse una multa "Spr ià fto 
operaziofii, se non costerantiò! più ‘di due' li 
no, lascieranno fare al governo! Di più, ci; dinner 
essere hel' combine consiglieri ‘inftbenti;' i quali 
siano ioechi da,, questo allibramento ;, ed Tia 
rale che questi non nnt mo io 100] 


per attiv, 
mmissio af 
ciò della legge Fudo mo. DI E, e si pal re! 


berò i restiî alla Sùa'eseehizione: Chi' né soffrifebibb 

di più poi ‘Sbrgbbo' | il  goveri 0; , he, doverito‘it 
Viare sul «luogo, periti. appositi, verrebbe, a sop4 
portare;unw spesa assai maggiore; spesa che, Fica-} 
drà:poi-sui.contribnenti più:yotenterosi  i|) 0 01 

Pernati domarigh se strà:tlniono: teriuto conto; 
qnegfi delle die: è nil ile it SID ni 

Rabbinti: ua più ù. + Sarebbg Mattia: negli; 
genza. srotsidveo s)9k sodiesi , 

Pernati ibi; sele;openazioni fate dal li 
Yerno verranno è pale più, non sîdivrebbera 
almeno ‘negare 18 due Tire. samsipan) . trsflovi. | 

Cossato Roig anti At Sit didh' € a tfich 
tale » onde sia, ben, favesa ched comuni, ugglig 
nonsavrano (indennità ov: 0vo (10 .ziloniti 

Rabbini aderisceinili ibage ile il 119ostip1 4 
"pò 
Ve ne saranno dunque alcuni nell' impossibilità di 
vena pra d citi Te 'operdzioni. Bi- 
sognerebbo dunqub dottafe'fnthe una cluusola 


di Rabbini 
iunta, g per c ai co- 
o “i i con hi) gi 1*nòn Re pd ese. 
guire le divora in via amministrativa 
accordare una dilazione.disun. annos. LA, 
Crave Miividoto 01 iiisiehb) COR dee 

giunte alla quasi atilaIa von “ad un ui 
guenie:.\ sh < Li 

«Arl.,9, Con) eppusito \fegulamento saranno "sta 
bilite Jèainormei per; l'agsenosionelidalla rapporto 
loggesi»ò fb si qans Lasa 


Lay inip : rrol ul'è 
Leger di ani mOreoiceo ha pi 


esso 
ttt 
Spogli det 1848. ©" 
N'presidente' di prima Tattàra‘Uet progetto tdn- 


cennenio 0.spogli9, di AUS #98, ro K.isola di 
Mer artioli ue: gli; DI Uppa 


senza ‘d'scu: n 
Sì Das [ ù w all fr | per la terrdferina. 
Revel' EAT fra’ itò ‘mosse ‘ill'ammi- 


nistrazione nel rapporto, lar F) Ra Ma" {0 colpì, 

chi secusefebbe: di La beion SPAR 
zone dei bilanei*deh.1848. Ministro delle finanze 
e quando re Carlo Alberto, di gloriosa memoria, 
diede Jo Statuto è quanto questo” amdd in esecu- 
zione,, devo difendermi da guella laccia così legger- 


Nonxe'è dubbio | 
sa ag of gio dei 
e da sputo ordinano, àgi- 


| 


meme avan: na = vela IO: sa 1848, 
ch non 


in scagliiio dei ministri, il ig 
approvato con decreto reale, il 19 si 
fosse dovuta: aspettare) l'approvazione , della ca- 
mera, le cose sarebbero, andale troppo in lungo. 
Nè.ig credo . aver, commessa nessuna i incostitu- 
zionalitàv von (ig 

Ib proclama delli 8 “Sobbraio | Riceva bensì che 
nessun Iributo poteva per l'avvenire essere riscosso, 
senzachè non fosse approvato dalla camera ; fi 
art. 82 dello statuto disponeva ch'esso, non avrebbe 
Veaia cda, ‘che dal dal Dono della primaò fi sian 819 
delle duel camere, e che fino ad Pia: sì satè. 
provveduto al pubblico servizio d'urgenza con so- 
vrane disposizioni; secondo lè forme ed i modi ‘ 
prima seguiti. fo domando se, fervendola guerta; 
non era urgente che fosse approvalo 6 regolariz- 


zato il bilancio del. 1848. Me ne appello,alla vostra | 
buona todd fi falò +] te): respingo' la censura 
lanciatami pro rela? ione. ,( Bene! bravo! a de- 
SRI Mefratni la) 


avesse” esnimidita” pitt ‘attentamente !la relazione, 
invece di far richiamo, avrebbe ringraziatocibre= | 
latore-d’aver..proposta. la regolarizzazione di. ciò 


» che non, lato» (Si ride) La pla ne n 
parlò. pi da l'ingonditugiona tit) Sb sb ida pinto FPokd du 
iti 


rità. Tul ti i provvedimenti presi dEi vogliono 
poi essere approvati” con legge! La tornmissioné 
non poteva portare’ diverso giudizio, dal moniento* 
che c'era anche nel caso attuale ‘una disposizione 
generale;«che-diceva» «che »tulte-le- imposte dove. 
vanoessere pero innanzi , antori 1a) 

Non, A come bit sa) Fe So 
leggerezza e\quasi;di.anîmosità ‘contro l'ammini- 
strazione:d’allora,'è respingo da me e da tultà Ma 
commissione quest'aécusa. Ì ansi 

Quaglia (déltà commissione) dicé chie Ta Com® 
missione, considerando che il bilancio del 48, 
nell'ordine vrebbe' davoato essere 
approvato adi dI ol 16 e che Vos il caso 
di appunto; d'ineostitaziomalitài Essa?(perd/ volle 
far vedere alla camera; che si era; agcupata della 
quistione e che _c' era, (qualche cosa da regola - 
rizzare. 

"Revel: Non Vo a cercare le intenzioni degli ono- 
révbli hdi | dai1eGlo)oldlidhb ‘ind (di00) dhie] 
nella relazione si iù amara censura 
che si possa fat "au'è dia in cintal inb, “la censura di 
incostituzionialità. ‘Se mon c'è la parola, 'd'è Fides; 
c'è che io feci»un atto contrario allo statuto. Ri- 
peto..che,.nelle. condizioni in cui era il paese e 
non potendo; lo statuto avere il suo pieno effetto 
che in maggio, jo nòb' îha) [agitò (ifedSfituzional: 
mente, sottoponendo il bilancio del 48 alla firma 
del're il 29 ‘aprile’ ‘Ricuso dunque’ nuovamente 
un'accusa clie mon merito (e che:non ci ra 
portare, iu n.li 

Farina P. dà, Jonura del brano della relazione, 
in cui si parla sempre, dive, di irregolarità, avver- 
tendo un’ altra essersene pur cummessa col non 
Ano ene. Mi Quel bi- 
lancio Soggiunge poi che e lì non iniese fare nes- 
sun carico ai consiglieri della corona d'allora) ma 
confotmiàrsi‘ alla ‘giurispridenza Logi già. da 
sette’ anni dalla ‘Camera: | 

"Réver: È ubia ‘qiestione personal" ma ‘pur 
grave; (i quifidi la/catere vorrà permettermi che 
lo soggiunga qualche altra cosa. Si dice che niòn 
si pronunzia la parola incostituzionalità; ma que- 
sta è un tale, Jo,dumando ghe cosa 
| voglia d Ae cir le SARI filo statuto? 
Io eredolehe'ci: Tosse! vera urgeriza e ‘che non’ ‘ho 
agito nè incostituzionalmente nè DU: msi gr 
(Valerio: Bravog)) LB 

Farina P. "afce dle ada c'era, perchè 
tutto cid Che'8 approvate'in forma @iigerita, deve 
poi esserlo definilivamertel Quanto poi alla restri- 
zione mentale,; di, Gui, pi, aecusò l'onorevole preo- 
pinante posso assicuragio che la lascio tutta, a lui. 
(Movimenti diversi )_ 

LE 3000 Credo che il signor relatore non 
sò istere'in questa frase" 

Farînk PI: È cosa personale'statà Tiirelia' & hié 

ed. iosla'dirigo a nuovamente Jui.. 
è H'presidente : La» camera non: può ammettere 
questioni personali;se non in quanto si riferiscano 
ad una, questiane; costituzionale. Le imputazioni 
| Geraanali si si atebbe. adover Tic LACA della camera non 
asciarle emeltere senza rici iamo. 

Quaglia dice che egli inietvenne a tutte le, sè- 
dute della tommissiongy ta' ‘ene non vi ‘s'intese 
tini‘ Of aceuisard'a'ine ittizionalità l'étto: del' pre- 
‘opinante.’ 03108099M1 

Lanza ‘dice essorvò nella relazione altri spouéli 

fi b- 


bero. questa, iu piapla della fiducia del paese. 
Vi Shi fia di di pie; ficite ‘prbve 5 COMPRALO, riprove- 


vole disordine Mella contabilità’; di un avaria: 


Maiani ie Ge pos intel fortic ere 


vsticica sione compreso ii meccanismo dell'am- 
iagenn Egli dite/pér ‘es., 'ehè non w è con- 
Tollegia gua di iti ed.alle. spese casuali ; 

ma sì CI Eee gal Neale tanza 
l'autorizzazione esplicità del ministero e in fine se 
ne esi fi taritonredi’ documentigiustificativi, 
onde da camera; dei conti ne possa fare il contrglio 
coi itonli «dei Jesbrieri. Dice poi, quarito, alla:.cassa 
di,riserva,.che il relatore non capì il giro dei fondi 
e dice dove sono portate le somine di cui esso non 


Farmer: ‘Pelatore) dids the, ‘sel dep: Revel 


Oogiunino BO Lit 


"trovò gius 


'l'‘iministà 


| presenti 


ficato l’impiego. Q 


ife LEO 


abbs contabilità 4 i 
nio fi elld stato. 

I résidui poi nelle fe 
zionib:si tr Ii ro di ne e 


del loro aumento. sonia * fa, m ocu- 
hw}; mano , trovare ii giro di tutte queste 

intéfesse però della camera come del 
«goyerno che non.abbiasi dubbio sulla contabilità. 
‘To eredo quindi che ‘la' camera , ‘0 ‘rinviando la 
legge Hilla' stessa ‘commissione’ ‘@’ morminaridone 
un'dltrà,' debba domandare ‘un nuovo‘ esame. 11 
ro manderà in seno'ad èssa persone di sua: 
fiduzia li ‘dare documenti giustificativi, ‘e dopo, la 
commissione dichiarerà alla camera se i dubbi 
siansi confermati o dissipati. 


uanto ad alcuni in- 


Farina P. dice che: nella DE ei casuali 
di affostellarono spese d’ indole div SE } quanto 
Alla cassa. diis ci nemmeno 
le diverse! di igparga del ni 
con (Wina, sf fece" sn 
gal i pa gu ci ullat (Si fi 


Questi andirivieni fecero persuasa ni opera. 
sione della necessità di una magistratura inamo= 
vibile, che esamini tutte le contabilità e non solo 
le cifre dei contabili, ht Se! silsbio» osservare 


regole costituzionali , lè categorie del bilancio , , 


faccia ciò che non può fare la a rappresentanza 
nazionale, sicchè il paese possa riposar tranquill 
sulle sue decisioni. Le censure della commis | 
non furono falle per crilicare ministri pera 
ro) sh mosse, iccush,nessutfa Ppfier. 
sazione ma lo furono per far Jentrà bg bb 
di questa înagistratura indiperidente già proposta 
dallo stessoministero. 

| Lanza' dice essere già umfavore»che non' si sia 
fatta imputazione di malversazione ; (si ride) ma 
ciò'non' ‘basta «pel' rispetto. e la regolarità d’una 
amministrazione, massime ché mel'rapporto, si 
parla. di/miprovevole disordine e diguazzapuglio. 
Questa nonbè.certo ‘un’espressione cortese, Ci 92- 
rebbe: pur! mezzo di: dire. con indipendenza 
quanto si vuole la: verità, senza fare. di tali ac- 
cuse. Del resto, non insisto, perchè se la discus- 
sione durasse: anche due giorni non si potrebbe 
venire: a' nessun risultato, dovendosi per ciò esami- 
nare i ‘documenti e sentire gli. amministratori. 
Torno ‘quindi a pregare la:caméra che voglia in- 
caricare ‘la ‘commissione di assumere. nuove in» 
formazioni. Sono ‘poi anch'io! dell'avviso che cla 
camera ‘dei ‘conti ‘voglia ‘essere riordinata,; e il 
ministero a questo riguardo presentò già da 
qualehé “aino' rina legge, ‘che \non: pol] essere 
discussa perchè ‘0ordimata sd altre riforme. An- 
che nello stato ‘attoale delle cose però, è certo che 
non può correre nessuna ‘grave irregolarità. 

Farina P. "dice'che non accusò i ministri, ma 
ateusd il sistema; che alcune categorie sono sol- 
tratte anche al controllo della camera tlei conti; 
che, se il ministra avessedayi, cotesti schiarimenti 
alla AA PU iù) {trbbo! bsdimibati: 
che (esiste (insdrhima “una, piaga, cui, Sixdeve, portar | 
rimedio. 

Revel: Mi aggiungo alla proposta del signor 
ministro di finanze. La camera KMopo potrà rcensu 
rare i ministri presenti o passati 0 pronungjatsi, | y 
in loro discarico. (Bene!) 

La proposta di rinvio alla commissione è Ag 
vata all'unanimità. 

La seduta è quindi levata alle 5 12. 
_—__——————_- 


Notizie Ultime 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'OPiW10NE) 
Parigi, 7 aprile. 
Altra volta vi diceva che dovevasi trattare del- 
l'Ialia nelle conferenze, ora posso dirvi che so ne 
tratta. Però le voci che corrono, sono ancora” così 
incerte e dirò anche esagera è, che iò non me he 
faccio responsale e ve le trasmelto soltanto p per no 
lasciarvi all'oscuro di quello” che quì sì ripete. 
Non, si ‘satebbe messo innanzi ‘alcui 
utamento territoriale fiforme che 
ersi fare $irebbero. così grandi che al loro co- 
spetto | il m jale diventa una 
ik di flo $ì dune Bberinggorre un go- 
Verno laicàle nelle Romigio: poi sì Iratterebbe di 
un derit. morale da principio, ma nel caso 


vale di Nidi hit qual rar 
a dismetli Della soverchia severità nel suo 
modo di sa gu r il quale fu ‘scopo’ agli al 


tièéhi dPifita là ea liberale eifopea. ©?‘ 

Senza che abbia bisogno ‘di“dirtò, gli emme 
nori' Sarebbero obbligati id 'uniformarsi a'quésti 
‘miglioramenti amministrativi che? si vorrebberò 
introdurre nellé Romagne'e rielle Due-Sicilie: In 
do “poverno=di-quest'uttimo-prese-mostra 


st der ego cl eo Pipe DIE» 


Parigi da un diplomatico completamente sordo, 
il quale viene a conoscere lè “cose un mese dopo 
che sono accadute. 

Eco le riforme coniro cui combatte furiosa- 
menle il conte Buol, al quale pare che siasi fatto 
intendere altresì che l'affare dei sequestri va un 


po’ troppo pi detto fi , che sarebbe tempo di 
Vv scana 


finirlo. Col Li incontro pare‘ 


invece che si usino molte ortiste, e forse sarà 
questo iin'po' di gratitudine nell’imperatore, la cui 
famiglia: trovò sempre ospitalità mel granducato. 

unLé relazioni. fra i plenipotenziarii. austriaci; e 


dopo 
russi,nel,seno, delte, conferenze sono sempre piul- ‘Telegrafo Sitimerin Como dol del 
tosto aspre. I russi pér esempio appoggiano Ì te pr 


LN NRONI 


di; roltre all'aumento. prodotto dalla. 


clami dei moldo-v 


L dol è dispiacentissimo , ma il conte Orloff, senza 
dere la vi N; 34: che nn dei prin- 
n Da di mo- 
re colpa 
die che 
non È ds E in » sia che il con- 
gresso europeo non deve regolare le sue decisioni 
partendo dalla considerazione che l’Austria non 
può andar d'accordo con nessuno; che se il 
gabinetto di Vienna ha scelto questo. sistema 
poilticocome il'ini liore per lui, non ne viene la 
conseguenza the» gli ‘altri debbano essere tanto 
compiacenti da midi di l'quegli inconvenienti 
che il sistetma”potrebbé avére! 
Date loro una forma diplomatica come meglio 
sapete, ma questonel fondo è lo stato dei rapporti 


fra-l'Ausiria ssia, e se il conte Buol ne ha 
È A Kia Meli è facile 1’ immagi- 


1 iarie d da vi 
carsi; Ì e 
È) 0. Vifi s3% 
dita 


(nori ma se di poco momento. La Ven 
sempre, debole e..la borsa sempre. sparata: 


Sinnti olnisaddatà 

ollgiorno 6 è sjato aperto a Vienna il sinodo dei 
vescovi. S'assicura che diversi vescovi italiani non vi 

ogoMparsi, perchè le condizioni da essi proposte 

PA lgro intervento non sono stale acceltale dal 
governo austriaco, siccome non conformi alla di- 
“guità deb goverdg; stesso appute, per CH | 
non hanno voluto Menti lt coin 
governo. 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 9 sera: 

Si hanno per via ordinaria notizie dal Pie- 
troburgo in data del 1° corrente. 

Un supplemento straordinario dei giornali 
della capitale annunziava. .l’ avvenimento 
dell'a sottoscrizione del trattato di, pace, la 
quale ‘notizia veniva accolta can gio uni- 
versale. b ah U . 

u L'imperatore passò una grado rivista. © 

Sì aspettava la pubblicazione di ùn fnani+ 
festo imperiale LL cui si conosce sg. il te 
nore). sani | 

Il dispaccio della:sera è in ritardo., 

Dispacor elettrici dei fogli esteri 

Marsiglia. 6: aprile. Il Tago, reca notizie da 
Costantinopoli del 27 marzo. ;In, diverse, città del- 
l’Asia;minore si sono fatte manifestazioni ostili alle 
'inifo receniem ente” déèretàfe.) N° Aidin furono 
maltrattati, i cre A quia «SÌ ricevettero 
nolizie da Tunî ih a dala ‘del 98 ‘midrzo. Il goheralò 
francese ,Pérîgot era arrivato d'Algeria a Tunisi 

sy MOL una mission | presso il bey che do- 

dare uno de’ suoi dignitari in missione 
press mperatore dei francesi. 


I ROME ved ) 


1biam0o Borsa di Parigi 9 aprile. 


119 


viaton lin'comtanti .. In liquidazione 
» Fondi francesi. 10/111 + 
3 pioppirnini LEN » 737574 >» 
4 U2pio]0 00) 98 98,50, 
‘Fondi piemontesi/ ‘1 :t.;)/ 
11849 5: . PI >: si 
DEI A Nate. SEVERE 


E sd 
Coolaa ingl. ‘93 1/8 (a mezzodì) 


4 NL GRESHAM - 


Assicurazioni sulla vita. Torino , 
-wia-dei.-Conciatori., N. 30. — Mediante un 
«premio,annuo di Manini. 348 una persona di 
30 anni assicura, un capitale . di fr. 10,000, 
artecipa- 
zione all’80 0/0 degli utili, pagabile a lui 
medesimo se vive all’ età di 60‘anni, “od a 
1 arno eredi se muore prima in qualsiasi 
oca. Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
alla somma di franchi 2,631,818. 


Rexprre viraLizie : 55 anni 8 85 0/0 — 60 


anni 10/35* ‘000 — 70:anni 15.0/0.— 75-apni . 


19 0/Ox\prgr 


BonsXg i (commencIO — Bollettio ufficiale do 


rsilaccet i dagli agenti di cambio. . 
di Corso autentico -‘9 sprile 1856. 
olio: Gondupublblici slo dai nre 


1849:5 0/0 1:genn: — Contr. del giorno dopo 
la Sii Pa na Ra na VVLGLGAII È 


SiDNAO TER 
* fa Fall 


Chssa' dî Comm Sea Coi del; nc ‘prec. 
$ Pen Maran 30 aprile 
"ta in iq: p. 2 aprile, 
ta deli l ‘maggio 
Paee di scanio in Torino Ti _ cont. "ar RAFA prec. 
a bo 
iornò preced 

dopo ta botta e." DI to prora stud: 

Li vitosi PV) salon 


P pfebbero lenere beso acaisualli IL conte 


iii) 


x 


Spedizione franca di 


porto - 


x 


A PREZZO FISSO 


Parigi, rue du Bac, 33, rue de l'Université, 25, Faubourg St-Germain 


dai Magazzini del Petit St-Thomas che per ciò solo meritano la diffidenza ed il disprezzo 


.indirizzato a chi lo desidera. 


: AMMINISTRAZIONE | 
DELLA 


CASSA PATERNA 


Autorizzata nei RR. Statiì Saedi con Lettera Ministeriale 5 aprile 1849 
e Decreto Reale 21 agosto 1855 
situata în Torino, via di Po, N. 11. 


AVVISO 


Assicurazione contro gl’incendii e l'esplosione del gaz. 


LA PATERNA Compagnia Anonima d’Assicurazioni a PREMIO FISSO contro gli.IN- 
CENDH e-L'ESPLOSIONE del GAZ fondata ed autorizzata a Parigi per Ordinanza Reale 
del 2.ottobre. 1848, forma una sezione speciale dell'Amministrazione e Stabilimento della 
CASSA PATERNA. . 5 

Con apposito Decreto Reale in data 12 marzo 1855, questa Compagnia venne autorizzata 
ad attivare ASSICURAZIONI INCENDII anche ne’ RR. Stati Sardi. 

Fu: prima cura della Direzione generale di far praticare da uomini esperti gli studi e le 
ricognizioni le più diligenti sulle varié località componenti questi RR. Stati, onde essere 
in.grado di applicare un'equa tariffa, avuto riguardo alle maggiori o minori probabilità di 
sinistri, ed alla varietà dei sistemi di costruzione sia delle case civili e rurali, sia delle { 
fabbriche e niagazzeni indastriali, ecc, 

"È per questi motivi che essa ha atteso finquì a dar principio alle sue operazioni, onde | 
essére iti situazione di. soddisfare alle varie richieste d'assicurazione per la modicità delle 
tariffe, e con piena scienza degli obblighi che viene ad assumersi; e ciò non tanto per l'e- 
sperienza di 12 anni d’ esercizio delle molte sue operazioni effettuate. in Francia, Africa, 
Spagna, Olanda e Svizzera, quanto per le nozioni raccolte intorno alle speciali condizioni 
delle varie provincie di questi RR: Stati,'ovei pericoli d'incendio sono maggiori o minori 
secondo la diversità di clima , di ‘usive di fabbricati, i quali per molte circostanze: differi- 
scono da quelli delle regioni suenunciate. : i 

Il gran numero delle varie Assicurazioni sulla VITA realizzate in questi RR. Statì, l'e- 
sattezza ‘con’'la quale vennero soddisfatte tutte le ‘Assicurazioni in caso;di morte, e pagate 
le rendite vitalizie ad ogni scadenza, fanno sperare a quest'Amministrazione che un'eguale 
fiducia e favore sarà accordato al nuovo ramo d’assieurazioni che va ad attivare. 

Oltre le garanzie morali e réali qui sotto descritte, quest'Amministrazione ha di già pre- 
stata la cauzione imposta:dal R. Decreto \d’autorizzazione; consistente in rendita ipotecata 
su ‘questo Debito Pubblico. 


Fondo Sociale di Franchi 5,000,000, 
accresciuto recentemente d'altri Franchi 5,000,000 


‘' Consierio D' AMMINISTRAZIONE 


PRESIDENTE 
Sig. Conte e Cav. DE FLAVIGNY, 0. * Deputato al Corpo legislativo. A 
* i b CONSIGLIERI , 
‘Sigg! 15 «Cav. DEMEUFVE i, Proprietario, ex-deputato 
(AS, Cav. LEDAGRE ij, ec-presidente del Tribunale-di Commercio della Senna, membro 
y del Consiglio Municipale. È 
« ‘Marchese e Cav. DE-CROIX 0. ‘, Senatore. 
« CAILTEAUX, Negoziante, Membro del Consiglio della Banca Nazionale di Sconto. 
« AUDIFFRED, ex-giudice al Tribunale di Commercio della Senna. 
«il Conte DÉ-MORGAN:FRUCOURT, Proprietario. 
Mi MIRAULT (Enrico), Avvocato. 


law a Cav., KLEIN i ex-giudice al Tribunale di Commercio. 
arti. 4 3 | Direttore Generale 
‘ Signor Cay. C. MERGER. ; 


Le domande d'assicurazione dovranno dirigersi alla sede dell'Amministrazione, via di Po, 
n. 11, e nellé provincie presso Agenti locali, muniti di speciale mandato. I pagamenti d- 
rimborso in caso di sinistro verranno effettuati in Torino, come si pratica per le assicu- 
razioni sulla vita. 

Il Direttore ne” RR. Stati 


| ‘RICARDO GARGINI. 
vi 8 1 nei ds (@ ori) 2110, MAZZURI EC. 


— GRANDE ASSORTIMENTO. 


d’Armi-da fuoco 
e da taglio, che il 
sottoseritto offre.agli ama-.. 
tori della» caccia; come 
pure vagli Ufficiali 
Sciabole di nuovo modello 


ni modicissimi presti presso GIO. 


———_sl0ciicÉÈ 

CASA DI SALUTE 

— ‘PRIVATA 
diretta/dal Dott. ANTONIO RESTELLI 

‘0 APERTA IN ALESSANDRIA” 

con reale Decreto del 16 marzo 1853. 


Si ricevono ammalati d'ambo i sessi affetti da 
malattia 0, medica o chirurgica od ogulistica, come; 
pure donne: per assistenza ostetrica. Sono esclusi 
i cronici. (V. l'Unione del 1° marzo, n. 61.) 


Grande deposito di Specchi d’ogni 
genere e Fabbrica di Cornice? dordie, con 
ribasso di prezzo. 

Il negozio , già situato ip via Carlo Alberto, si 
è TRASFERTO nei grandiosi locali dell'Accademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n: 31. 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
delle finestre e vetrine con molla e senza. 
Via B. V. degli Angeli, casa Ba), N° 4, nel 
cortile. Torino. 


AVVISO © 


Nella fabbrica d' Acque minerali e gazose di 
Caro FriekRIO (via delle Quattro Pietre, N. 16) 
dietro suggerimento ‘medico si fabbrica l' Acqua 
di Selz e di Sedliz coll'acqua della rinomata foh- 
tana di S. Barbara. 


fino al suò ‘destino uu 


CMAGAZZINI DI NOVITÀ DEL PETIT SCIMONAS 


I proprietari di questo Stabilimento avvertono il Pubblico ch'essi hanno attivato un servizio speciale per I° invio delle merci, ove spediscono franco di portò icampioni, e qualunque 
spedizione superiore a 25 franchi è a/francata fino a destinazione. I prezzi marcati in cifre conosciute sono i medesimi per Parigi e il Piemonte. Questo Stabilimento non hia:suc= 
cursali nè rappresentanti in alcuna città della Francia; esso respinge dunque qualeara solidarietà con quegli industriali girovaghi, i quali vendono qua e là merci come tar 

ì 


] 
del Pubblico. SATA catalogo dettagliato delle merci che si trovano in questi M 


agazzini è 


RICERG A DI UN RIMPIAZZANTE per en- 

trare al servizio dell’ artiglieria. 
Dirigersi di persona o con lettera ‘affrancata 
al sig. Michele Ferrero, via S. Quintino, 
casa Masino, piano terreno, Torino. 


om? Porn 
Unico Deposito 
CANDELE STEARICHE d'ogni qualità, 
a prezzo di convenienza, presso il droghiere 
Lano,.rimpetto.al Teatrino da;S, Martiniano, 
Torino. ‘ 


° NEGOZIAN 3 
GIOANMI FERRO pr 'rabrezzenE 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 
fabbrica, via Guardinfanti, n. 5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro. 


VENDITA DI SEMENTI! PAcHI DA SETA 

Ì VI di BroNE, BRIANZA 
e Bergamo garantite, e Deposito di GUANO del 
PERU’, Acqua. di :Seliz;.e Sedliz. e il già note 
Grimmy, presso la Drogheria A, Capello, sull’'an- 
golo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Porta Nuoya. 


“ME EMILIA 


ELÈVE: DE LA MAISON ‘BARENE' DE PARIS 
MODES ET COIFFURES. 
"Turin, 35, rue D’'Angénnés. 


LABORATORIO DI CAPPELLI DI PAGLIA 
di I. Barelli 


Si rimettono a nuovo alla. moda di Parigi. 
Via D’Angennes, 55 e 44. 


© UN ALLOGGIO 
Da rimettere sione a 
membri, in via Sacchi, n, (11, a lato. al Teatro 
Giardini, a prezzo limitatissimo , anche con per- 
dita, per motivo di partenza. -- Dirigersi all'A- 
getizia Franchi, piazza Castello, h' 1.‘ 1 


PILLOLE RICHARD 


Per.la ristorazione del: sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche, lovori e malattie gravi. Rimedio 
infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la.loro salute con eccessi di piaceri, con assuefa- 
zioni segrete che soffrono. di polluzioni, notturne 
o dell’impotenza. i 

L. 12:ogni scatola. » 


LIQUORE RICHARD 


per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
L. 5 il flagon. 
Gouttes Seiler 
Specifico contro la tosse asinina, coqueluche, 
L. 5. il flagon. 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciàno, via Po, n. 13: 


Il dottorein medicina e chirurgia ENRICO 
RIGHETTI cura le ernie con metodo in- 
cruento , dai migliori pratici accreditato, e 
n’ottiene la guarigione:radicale nella.plura- 
lità deî casi. Cara pure le malattie sifilitiche» 
— Abita in piazza Carlo Felice, porta'n° 11, 
piano 1.° — Riceve dalle ore 10*alle 12 ant.'è 
dalle 3 alle 5 pom. © 

Riguardo alla divisione d'Alessandria, di- 
rigersi, per: l'acquisto d'ottimi meccanismi 
erniarii, dal chirurgo meccanico Giuseppe 
Righetti; via delle Scuole, casa Brodda. 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


CORSO TEORICO:PRATICO 
SOPRA 
LA COLTIVAZIONE E LA POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FRUTTIFERE 
- DEI FRATELLI . 
Marcelino e Giuseppe RODA 
Opera ornata di 137 incisioni in legno dise- 
gnate dagli autori. — 1 vol. Prezzo L..3 50. 


Franco per la posta contro vaglia postale » 
ia 


a 


da Macchinista, pesi. e misure, di Giacomo GIOJA 
e Figlio, è traslocato in Via Nuova, N. 2. 


TORINO 
piano secondo. 


x 


via Conciatori, 1 


E. WOLF, CALLISTA 


estirpazione ;; qualsiasi. UNGHIA. INCAR.- 
NATA ed INCALCINATA:+ Vende.ilcono- 


:| sciuto. emolliente; il Misia toglie.istantanea- 
a 


mente il dolore dei calli, al prezzo di.L. 1,50. 
Trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


LI i . ì 
sono uno dei mi 
Le Pillole Angeliche sncumaraireo 
Cotamissione Medicale, costituita' dal Ministro dell'istrazione 
ublica, di far inserire i SO IaTuzione 
comenti soli autorizzati i Francia: tired 
ueste Pillole! a di n lidi 
fre soa rina Do Maiale a oh le malati aeoveLt dult 
il singue te degli umori viziati o putridi che alterano 
Si può, ante 45. centesimi È ; 
Gio get sore mipiaamento di stder propri at. 
son colla firma di Joh pas sì deve esigere il sigillo d'Andet-= 


Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 


è riconosciuto efficadissimo ‘in gran n i i 
cattna genna arritare L'impiego the n'è Stato dei cane 
1 della Pietà, di Beauion e di S. Luigi ha hi 
i che da 2 a & oncie di questo Scirobpo ores do 
ore bastavano per calmare le palpitazioni Th ireta "st 
La stessa dose ha prodotto dr dll resnitata 


benefici 1n gran b ù ir 
infreddatura, brocenoio di cosi di affezioni nervose, tosse, 


isti i i. tosse cavallina, eee. 
resistito a tutti i mezzi tentati di + 6€0., clio avevano 
contraffazione, esigere l'stietionta ge//0! ei 


Bruzza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia 
— Aosta, Gallesio. Ù 


N ) odontalgico della Corte 
Elisire MOSCOVita di fnuesta  Baltissine 
limporiazione è il miglior rimedio per.conser- 
vare la beltà dal den ela nettezza della bocca, 
fortifica le gengive, distrugge il cattivo odore 


‘dell'alito e dello zigato e comunica alla bocca! 
‘una freschezza aggradevole. — Ln. 2. | 


GRANI DI SANITA © 
IS1izOr8Ì tifi an. ui * dot. 
Frank. — Gli effetti di questo purgativo sono i 
pa salutari e non danno alcun incommodo —; 
rezzò con l'istruzione che devè avere îl nòme| 


i 


dello stampatore Lenormant, Ln. 1 60. 

| Per speciale favore:del governo francese eil a 
«motivo di guarentirequell’efficace rimedio'contro 
lesconiraffazioni, le!scatole porterannoil Timbro 
‘imperiale, a canto alla firma di A. Rouvière. 

« NIZZA, alla Casa cenjrale di specialità, far-| 
macia DALMAS, che spedisce collo stontò d'uso; 
lAlessandria , Basilio; Asti, Boschiero; Aosta , 
Gallesio ; Biella, Masserano; t'asale, Oglietti; 


\Crivellari; Casalnuovo, Beica : Mortara, Sar- 
i liano, Galandra; Santià, Aimonino; 


Saluzzo, fongiosnni Savona , Albenga ; To- 


irino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure.il vero’ Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. j 


Torino, Libreria di C, SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL'EDUCATORE, DEI BACHI DA SETA 

i \ (CONTENENTE 

i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
sù questa materia, quelli.del' ‘Bonafous e 
Spregfico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta daî hozzoli , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. i 

Un voluma in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest opera è corredata del @ran 
Quadro in litografia e colo- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provinc:e col 
sistema metrico-decimale. |. 
Prezzo franco per la;posta contro, vaglia 

postale Lù. 8. i6la9; 


Pip. dell'OPINIONE diretta da C: Cannone. 
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